
 

Siglato	a	Dakar	(Senegal)	il	Memorandum	d’Intesa	per	
un	nuovo	Fishery	Improvement	Project	sulla	pesca	del	

tonno	a	canna	(Pole	and	Line)	
Lanciato	un	nuovo	FIP,	frutto	dell’alleanza	promossa	con	lo	scopo	di	raggiungere	gli	standard	MSC	

riguardanti	la	pesca	sostenibile	nella	regione	
	
4	dicembre	2017,	Dakar:	Il	Governo	del	Senegal,	WWF	–	UK,	Thai	Union	Europe,	Asociación	Atuneros	
Cañeros	DAKAR	TUNA,	SENEMER	Fishing	Industries	e	TUNASEN	hanno	sottoscritto	un	Memorandum	
d’Intesa	 finalizzato	al	 lancio	di	un	FIP	 (Fishery	 Improvement	Project)	 sulla	pesca	del	 tonno	a	canna	
(Pole	and	Line)	 in	Senegal.	 	Lo	scopo	del	FIP	è	quello	di	allinearsi	agli	standard	richiesti	dal	Marine	
Stewardship	Council	(MSC),	che	valuta	se	un’attività	di	pesca	è	ben	gestita	e	sostenibile.	
	
Il	 FIP	 si	 concentrerà	 sull’implementazione	 di	 azioni	 volte	 a	 migliorare	 tre	 aree	 chiave	 (stock	 ittici	
salutari,	 un	 ridotto	 impatto	 sull’ecosistema	 e	 una	 efficace	 gestione	 della	 pesca),	 e	 assicurerà	 che	
vengano	rispettate	le	procedure	migliori.	Il	progetto	regolerà	la	pesca	con	metodo	a	canna	(Pole	and	
Line)	di	skipjack	(tonnetto	striato),	yellowfin	(tonno	pinne	gialle)	e	bigeye	(tonno	obeso)	e	degli	stock	
di	 esche	utilizzate	per	 la	pesca	a	 canna.	 I	 partecipanti	 al	 FIP	 lavoreranno	a	 stretto	 contatto	 con	 le	
autorità	di	pesca	del	Senegal	per	migliorare	la	governance	sulla	pesca	nella	regione.		
	
Insieme	al	WWF	–	UK,	i	firmatari	del	Memorandum	d’Intesa	inizieranno	da	subito	a	lavorare	per	lo	
sviluppo	 di	 un	 piano	 di	 lavoro	 per	 l’implementazione	 del	 FIP	 relativo	 alla	 pesca	 del	 tonno.	 Il	
programma	 descriverà	 le	 attività	 più	 importanti,	 le	 aree	 di	miglioramento,	 il	 piano	 di	 azione	 e	 gli	
indicatori	 chiave	 delle	 performance	 che	 tutti	 i	 partecipanti	 dovranno	 impegnarsi	 a	 seguire	 e	
raggiungere	entro	i	cinque	anni	di	durata	del	FIP.	
Collaborando	 con	 il	 WWF	 –	 UK,	 i	 manager	 del	 settore	 della	 pesca	 potranno	 utilizzare	 strumenti	
sviluppati	dall’MSC	per	identificare	e	tracciare	le	aree	di	miglioramento	per	la	pesca	per	rispettare	gli	
standard	MSC.	L’MSC	Fisheries	standard	si	basa	sul	Codice	di	Condotta	per	una	Pesca	Responsabile	
dell'Organizzazione	 delle	 Nazioni	 Unite	 per	 l'Alimentazione	 e	 l'Agricoltura	 (FAO	 -	 Food	 and	
Agriculture	 Organization),	 il	 quale	 fornisce	 le	 principali	 linee	 guida	 per	 una	 pesca	 sostenibile,	
riducendo	al	minimo	l'impatto	ambientale	e	assicurando	una	gestione	efficace.	
	
“Il	 Fishery	 Improvement	 Project	 sulla	 pesca	 a	 canna	 del	 Senegal	 è	 un’iniziativa	 importante	 che,	
assieme	agli	 sforzi	delle	altre	Nazioni	dell’Africa	Occidentale,	 risulta	vitale	per	 la	 salute	economica	
dell’area.	Supportare	questo	FIP	ci	permetterà	di	mantenere	in	salute	gli	stock	di	tonno	e	assicurare	
la	sostenibilità	a	lungo	termine	della	nostra	pesca.	Il	Governo	senegalese	si	impegna	a	supportare	le	
iniziative	richieste	e	non	vede	l’ora	di	iniziare	a	lavorare	insieme	ai	partner	FIP	su	questo	progetto”,	
ha	 dichiarato	Oumar	 Gueye,	Ministro	 della	 Pesca	 e	 dell'economia	marittima	 della	 Repubblica	 del	
Senegal.	
	
Clarus	 Chu,	 Seafood	 Manager,	 WWF	 –	 UK,	 ha	 commentato:	 “Questo	 è	 un	 altro	 incoraggiante	
esempio	 di	 come	 privati	 e	 società	 civile	 possano	 unirsi	 per	 aiutare	 a	 contrastare	 la	 perdita	 di	



 

biodiversità	nei	nostri	oceani,	e	anche	per	supportare	 i	mezzi	di	sostentamento	di	quelle	comunità	
che	 utilizzano	 la	 tecnica	 di	 pesca	 a	 canna	 nella	 zona	 costiera	 della	 Regione.	 Siamo	 entusiasti	 di	
lavorare	 insieme	agli	 altri	 partecipanti	 al	 FIP	per	 sviluppare	un	piano	di	 azione	 completo	al	 fine	di	
affrontare	le	principali	sfide	inerenti	la	sostenibilità	nell’attività	di	pesca”.		
	
	

Note	

Riguardo	l’attività	di	pesca	del	tonno	a	canna	(Pole	&	Line)	Fishery	Improvement	Project	(FIP)	del	
Senegal:	

Il	Fishery	Improvement	Project	per	la	pesca	a	canna	del	tonno	in	Senegal	è	un’iniziativa	frutto	della	
partnership	nata	con	l’obiettivo	di	aiutare	la	filiera	del	tonno	della	zona	a	raggiungere	gli	standard	di	
sostenibilità	del	Marine	Stewardship	Council	(MSC).	Ne	fanno	parte	le	seguenti	organizzazioni:		
	
Firmatari	del	Memorandum	d’Intesa:		

1. Asociación	Atuneros	Cañeros	DAKAR	TUNA	(8	barche,	7	battenti	bandiera	spagnola	e	1	
francese)		

2. Governo	del	Senegal	-	Ministero	della	Pesca	e	degli	Affari	Marittimi	

3. Princes	Limited	

4. SENEMER	Fishing	Industries	SA	

5. Thai	Union	Europe		

6. TUNASEN	SA	(2	barche	battenti	bandiera	senegalese)	

7. WWF-UK		

	

THAI	UNION	PCL	

Thai	 Union	 Group	 PCL	 è	 il	 leader	 mondiale	 nel	 settore	 ittico	 con	 prodotti	 di	 alta	 qualità,	 sani,	 gustosi	 e	
innovativi	per	consumatori	in	tutto	il	mondo	da	quasi	40	anni.	

	

Oggi	Thai	Union	è	considerata	il	più	grande	produttore	mondiale	di	prodotti	in	conserva	a	base	di	tonno,	con	
vendite	annuali	superiori	a	125	miliardi	di	THB	(3,7	miliardi	di	dollari)	e	una	forza	lavoro	globale	di	oltre	46.000	
persone	dedicate	a	pioneristici	prodotti	ittici	sostenibili	e	innovativi.		

Il	portafoglio	globale	della	 società	 include	marchi	 internazionali	 leader	come	Chicken	of	 the	Sea,	 John	West,	
Petit	Navire,	Parmentier,	Mareblu,	King	Oscar	e	Rügen	Fisch	e	marchi	leader	tailandesi	tra	cui	SEALECT,	Fisho,	
Bellotta	e	Marvo.		

Come	 azienda	 impegnata	 nell'innovazione	 e	 nel	 comportamento	 globalmente	 responsabile,	 Thai	 Union	 è	
orgogliosa	di	essere	membro	del	Global	Compact	delle	Nazioni	Unite	e	membro	 fondatore	dell’International	
Seafood	Sustainability	Foundation	(ISSF).	Nel	2015	Thai	Union	ha	introdotto	la	propria	strategia	di	sostenibilità	



 

SeaChange®.	 Il	 lavoro	 continuo	 di	 Thai	 Union	 sui	 temi	 della	 sostenibilità	 è	 stato	 riconosciuto	 dalla	 sua	
inclusione	nel	Dow	Jones	Sustainability	Indices	Emerging	Markets	(DJSI)	nel	2014.	Nel	2017	Thai	Union	è	stata	
nominata	nel	DJSI	per	il	quarto	anno	consecutivo.	Thai	Union	è	inoltre	stata	inserita	nel	FTSE4Good	Emerging	
Index.	

	


